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Una importante conquista della lotta dei minatori sardi 

Otto miliardi per il Sulcis 
Il provvedimento varato al Senato (ora dovrà essere approvato definitivamente alla Camera) prevede 
la riattivazione del bacino - Il finanziamento sarà integrato da uno stanziamento di 5 mila milioni della 
Regione sarda - L'impegno dei comunisti per impedire che i fondi siano dispersi - 1 ritardi del governo 

Requisiti 
20 forni 

per assicurare 
il pane 

all'Aquila 
L'AQUILA, 30 

Venti forni della provin
cia de L'Aquila (quattro a 
Sulmona, quattro a L'Aqui
la, nove ad Avezzano e tre 
a Celano) sono stati requi
siti con decreto del pre
fetto de L'Aquila per stron
care l'illegale serrata ad 
oltranza attuata dai pani
ficatori nell'intento di 
strappare un nuovo aumen
to del prezzo del pane. 

Contemporaneamente, Il 
prefetto Culcali ha provve
duto alla precettazione del 
personale del succitati for
ni per assicurare alla po
polazione della provincia 
la regolare fornitura del 
fondamentale alimento. 

La decisione prefettizia 
è stata presa dopo chel 
nella mattinata di ieri era 
fallito un ennesimo tenta
tivo di far recedere dalla 
loro protesta i fornai i 
quali, per riprendere l'at
tività, chiedevano subito, 
un aumento del prezzo del 
pane senza concedere al 
Comitato provinciale prez
zi neppure il tempo neces
sario per accertare l'atten
dibilità dei dati presentati 

Una recente manifestazione per la ripresa produttiva nel bacino del Sulcis 

Il decreto che stanzia 8 miliardi nel 
prossimi 3 anni per •» riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis (voto cui 
seguirà quello definitivo della Camera) 
costituisce una importante vittoria dei 
minatori sardi, e particolarmente per 
i 200 giovani disoccupati che nell'estate 
del 1974 fai accamparono di fronte allo 
miniere iniziando la battaglia 

Con il provvedimento approvato 11 
progetto di riattivazione del bacino del 
Sulcis passa in una fase di più sicura 
attuazione. E' importante il fatto — co
me ha sottolineato nel suo Intervento 
al Sonato il compagno Giovannettl — 
che si possa dare il via alla società di 
gestione la cui costituzione è affidata 
all'EGAM e all'Ente minerario sardo e, 
cosa ancora più importante, passa cosi 
riprendere la produzione nel bacino. 

Certo — ha osservato 11 senatore co-

I munista — ciò non potrà avvenire su
bito perché sono necessari lavori di 
riadattamento, nuove infrastrutture che 
consentano l'introduzione di moderne 
tecnologie. Gli 8 miliardi stanziati dal
lo Stato dovranno essere integrati dai 
5 miliardi che la Regione Sarda dovrà 
stanziare e che sembrano già essere 
considerati nel programma triennale 
che proprio in questi giorni è in fase 
di esame. I comunisti — ha sottolineato 
11 compagno Giovannettl — opereran
no comunque affinché i fondi disposti 
dalla collettività nazionale per 11 Sul
cis non siano dispersi o male utilizzati. 

Questa azione di controllo è neces
saria per l'esperienza precedente, per 
il colpevole ritardo con cui il decreto 
è stato approntato per responsabilità 
dei governi centrali e delle Giunte re
gionali che si sono succeduti in questi 

anni sacrificando risorse umane e ric
chezze naturali tanto più necessarie in 
questo momento di crisi energetica. 

E' noto, infatti, che altri paesi, come 
l'Inghilterra, la Francia e la Germania 
hanno impostato seri programmi di ri
presa carbonifera. Persino le grosse so
cietà petrolifere quali la Gulf, la Texa
co e la stessa Shell hanno approntato 
dei programmi di sviluppo in direzione 
del carbone spinti dalla necessità di 
avere un'alternativa energetica per evi
tare i condizionamenti dei paesi arabi. 
Tutto ciò conferma che il carbone con
serva una sua validità economica ed 
energetica e dimostra — ha sottolineato 
ancora il compagno Giovannettl — la 
giusta intuizione delle popolazioni del 
Sulcis che non hanno mai rinunciato 
a battersi per valorizzare le loro risor
se locali. 

La rocca feudale di San Panfilo d'Ocre continua ad essere deturpala 

A p e r t a venerdì la campionar ia internazionale d i Foggia 

I NODI DELL'AGRICOLTURA IN FIERA 
Un centro mercantile specializzato che offre i l meglio di quello che la tecnica e la sperimentazione producono per le campane - Le gravi 
conseguenze di un meccanismo di sviluppo distorto - Le responsabilità della DC - 1 compiti della Regione Puglia per lo sviluppo del settore 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 30 

Per l'agricoltura meridio
nale e pugliese è un appunta
mento importante questo del
la Fiera internazionale della 
agricoltura di Foggia, aperta 
venerdì che è alla sua VII 
edizione. Dopo quella di Ve
rona costituisce 11 più gran
de centro espositivo e mer
cantile nazionale interamente 
specializzato in agricoltura e 
zootecnia. L'occasione è quin
di importante per una regio
ne come quella pugliese, e più 
in generale per il Mezzogior
no, per un confronto t ra le 
condizioni attuali dell'agricol
tura e le possibilità che offre 
la tecnica per migliorare la 
produzione ed il nostro patri
monio zootecnico. E la Pu
glia ha bisogno di questo con
fronto perchè se è vero che 
molto si è andato modifican
do nell'agricoltura, grazie an
che alla spinta che è venuta 
dal movimento bracciantile e 
dalle lotte di tut to il movi
mento operaio per l'Irrigazio
ne, è vero anche che molto 
rimane da fare 

La Fiera offre tut to quello 
di cui l'agricoltura ha bisogno 
per far fronte a questi com
piti in un momento in cui 
tutt i 1 nodi, conseguenti ad 
un'emarginazione di questo 
settore produttivo, vengono al 
pettine. 

Anche quest 'anno la super
ficie fieristica, estesa su 250 
mila mq- presenta una lar
ga gamma di trattrici, di 
mietitrebbiatrici, di macchine 
per la lavorazione del terreno, 
per la raccolta dei prodotti. 
per la semina per il traspor
to agricolo, nonché manufatti 
ed apparecchiature per l'irri
gazione. Il meglio di quello 
che la tecnica e la sperimen
tazione produce ed è neces
sario per un rinnovamento 
dell'agricoltura. Occorre però 
sempre tener presente che al
l'esodo dalle campagne e al
la politica di diminuzione de
gli investimenti perseguita 
dai governi a direzione de non 
si può far fronte con l'Impie
go sempre più crescente di 

Nozze 
Oggi I compagni Lucia Tittalar-

rante e Alberto Aleandn t i uniran
no in matrimonio nel Municipio da 
L'Aquila. A i <Ju« compagni, i mi
gliori auguri dei comunisti aquilani. 

macchine che sostituiscono 
l'uomo se a questo impiego 
non corrisponde un aumento 
della produzione. 

La via da seguire — lo han
no ribadito i comunisti alla 
conferenza agraria che hanno 
tenuto recentemente proprio 
a Foggia — è quello dell'au
mento degli investimenti pub
blici che sollecitino quelli pri
vati e che siano finalizzati 
non ad espellere l lavoratori 
dalle campagne o 1 coloni 
dalla terra, ma ad accresce
re la produzione, al recupero 
del 120 mila ettari di terre 
incolte e malcoltivate indivi
duati in Puglia (per la cui 
messa a coltura si battono i 
braccianti attraverso le coo
perative costituite per otte
nere in concessione queste 
terre) , per migliorare la pro
duzione e sollecitare lo svi
luppo industriale. 

E* questo il meccanismo 
che può portare, contempora
neamente al rinnovamento 
dell'agricoltura, ad un au
mento dell'occupazione, allo 
sviluppo dell'industria chimi
ca collegata alla agricoltura 
(dalla plastica ai fertilizzan
ti) e di quella alimentare. 

Questo meccanismo non so
la la DC non ha voluto mai 
avviare seriamente ma tut ta 
l'attività legislativa, compre
sa quindi quella riguardante 
l'agricoltura, è stata in questi 
mesi bloccata dallo scudo 
crociato. 

Quest'anno non si sono sen
titi — per l'assenza dalla ce
rimonia inaugurale della Fie
ra di uomini di governo de 
impegnati in Parlamento per 
il dibattito che porta alla fi
ne anticipata della legislatu
ra — i soliti impegni per l'a
gricoltura pò: puntualmente 
non mantenuti nonostante la 
proclamata centralità del 
problema agricolo e di quello 
meridionale. Le eiezioni anti
cipate determineranno un 
prolungamento del vuoto le
gislativo che peserà sull'agri
coltura. Compiti più urgenti 
perciò per la Regione Puglia 
(il cui precìdente della giun
ta Rotolo ha inaugurato la 
Fiera) per colmare in parte 
questo vuoto cominciando a 
concretizzare i più urgenti e 
significativi impegni presi per 
il settore dell'agricoltura con 
l'accordo programmatico tra 
DC. PCI. PSI. 3PDI e PRI-

Italo Palasciano 

Convocata dal Consiglio provinciale di Potenza 

Assise dei Comuni lucani 
sulla stretta creditizia 

Gli enfi locali ogni mese alle prese con il problema del pagamento dei salari e 
degli stipendi - Non ancora riscossi gli arretrati dei mutui a pareggio del bilancio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 30. 

La situazione debitoria di 
Comuni e Province ha rag
giunto in Basilicata livelli 
insostenibili. Ad ogni fine 
del mese si ripropone il pro
blema di come pagare gli sti
pendi ai propri dipendenti. 
I Comuni non hanno ancora 
riscosso dalla Cassa depositi e 
prestiti gli arretrati dei mu
tui a pareggio dei bilanci. 

Il Consiglio provinciale di 
Potenza riunito nei giorni 
scorsi ha deciso all'unanimi
tà di affrontare il proble
ma del credito agli enti lo
cali. impegnandosi a convo

care al più presto una assem
blea di amministratori comu
nali, aperta alla partecipa
zione dei sindacati e degli 
operatori economici. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Basilicata ha chie
sto, in un'interrogazione, di 
conoscere le giacenze di cas
sa della Regione presso il 
Banco di Napoli — suo te
soriere — ed il rispetto de
gli impegni dello stesso per 
il credito agevolato ai Co
muni nonché ad altri enti 
e privati per attività pro
duttive e quindi a promuo
vere un appropr.ato inter
vento della Regione stessa 
sulle banche. Dalla risposta 

A Castelvetrano 
domani 
dibattito 

sull'aborto 
T R A P A N I . 3 0 

Domenica 2 maggi», alla 1 7 , n t l 
salone del circolo « Pirandello • di 
Castelvetrano, si svolgerà un di
battito sull'aborto. E' questa la r i -
sposta civile di Castelvetrano alla 
offensiva omelia pasquale del ve
scovo ausiliario di Milano, monsi
gnor Stella, che in piena chiesa 
madre ha chiamato « puttane » le 
donne che In Italia si stanno bat
tendo per la legalizzazione dell'abor
to e sono costrette ad abortire 
clandestinamente. Un atteggiamen
to, quello del vescovo di Milano. 
condannato da tutta la cittadinan
za di Castelvetrano. 

Al dibattito di domenica parte
cipano Simona Mafai , responsabile 
regionale delle donne comuniste e 
coaotrice del libro « Essere donne 
in Sicilia », don Antonio Riboldi, 
parroco di Santa Ninla, Fede Ama
ri Cangemi. docente di Filosofia, Il 
professor Toni Ella e lo psichiatra 
Francesco Asaro. 

E* ripreso 
il servizio 

di trasporto 
pubblico a Bari 

• A R I . 30 
E' ripreso nella normalità que

sta mattina il servizio di trasporto 
pubblico interrotto per tre giorni 
da uno sciopero improvviso del per
sonale. La decisione di far rien
trare lo sciopero è stata presa ieri 
sera nel corso di un incontro al 
quel, tenne partecipato i rappre
sentanti dei sindacati di categorìa 
• confederali, i capigruppo dei par
t it i al consiglio comunale, e il sin
daco per l'amministrazione. 

La giunta si è impegnata a raf
forzare il parco autobus ed altri 
7 5 mezzi entro 5 0 giorni, alla 
messa in servizio di un nuovo de
posito per gli automezzi nella zo
na industriale. Fra l'altro la dire
zione aziendale si è impegnala a te
nere In servizio almeno 8 0 autobus 
ogni giorno. 

Nel corso dell'incontro è stato as
sicurato anche il mantenimento del
la fasce orarie gratuite, 

alla interrogazione comuni
sta risulta che le giacenze 
di cassa della Regione am
montano ad una media di 
cinquanta miliardi, e che co
me credito agevolato ai Co
muni l'impegno del Banco 
di Napoli oi riferisce ad un 
importo di quindici miliardi. 
Tale cifra sale quando la 
giacenza di cassa della Re
gione supera i trenta miliar
di. rapportandosi al cinquan
ta per cento della stessa. 
Ma si aspetta ancora d: sa
pere dalla Giunta regionale 
l'effettiva erogazione di cre
dito ai Comuni e a quali tas
si di interesse. Vi sono poi 
mutui per venti miliardi de
liberati dal Banco di Napoli 
a favore della Regione Ba
silicata non ancora utilizza
ti. Intanto conviene porre in 
risalto la notevole differenza 
tra gli interessi praticati da! 
Banco di Napoli, che vanno 
dal 18 per cento per la mi
gliore clientela al 21 per cen
to per gì: altri, e ?".i ìniers-
>i praticati dalle Casse ru
rali ed artigiane locali che 
vanno dal 13 per cento per 
i soci al 15 per cento per gì; 
altri. 

Ma un altro dato che di
mastra la funz.one specula
tiva — ben vicina all'usura — 
delle banche in Basilicata, è 
quello relativo agli interessi 
per i depositi corr;fposti a 
risparmiatori. raggiungenti 
in media il 4.50 per cento 
annuo. A questo si aggiunge 
la rapidità della spe~a pub
blica che può essere affron
tata essenzialmente con una 
amp:a delega e disponibilità 
di mezzi finanziari ai Comu
ni. Province e Comunità mon
tane. 

Francesco Turro 

Per fare un forno nel maniero 
il castellano vuole un 

elettrodotto a 20 mila volts 
Dovrebbe attraversare i migliori terreni della zona • Una rara testimonianza della 
storia d'Abruzzo « barattata » privatamente • Ora vogliono realizzare tra le mura 
un ristorante? - La lotta per la acquisizione pubblica dell'imponente complesso 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 30. 

La vivace disputa esplosa 
in questi giorni tra la popo
lazione di S. Panfilo, un cen
tro della provincia dell'Aqui
la, e l'attuale proprietario del 
castello d'Ocre, per la pretesa 
di quest'ultimo di voler far 
costruire dall'ENEL sui mi
gliori terreni della zona un 
elettrodotto a 20.000 volts per 
portare al medioevale castel
lo la energia elettrica occor
rente per alimentare un for
no p?r ceramiche, non è che 
l'ultimo episodio della batta
glia che gli abitanti di S. Pan
filo d'Ocre stanno da tempo 
sostenendo per ottenere la re
stituzione dello storico ca
stello alla collettività e per 
impedire che nuove « opere », 
come l'elettrodotto, deturpino 
ulteriormente l'ambiente che 
circonda il vecchio maniero. 

L'imponente complesso che 
va sotto il nome di castello 
d'Ocre, costruito sul luogo 
o\e sorgeva l'acropoli delia 
città romana di Aveia, p:u 
che una rocca feudale si con
figura ancor oggi, nelle sue 
macerie, come una vera e 
propria cittadella fortificata. 
con tre strade principali e 
numerose altre trasversali. 
All'interno si distinguono an
cora 1 ruderi di una chiesa 
trecentesca a tre navate e 
tracce di una cappella ove fi
guravano 1 resti di un pre
zioso affresco del duecento 
raffigurante la Madonna con 
11 bambino, oggi al sicuro nel 
museo nazionale d'Abruzzo. 
Il castello, posto in posizio
ne dominante tutta la valle 
aquilana dell'Aterno. difeso 
da solide torri, ha avuto una 
parte rilevante nella storia 
medioevale e rinascimentale 
dell'Aquila. 

Più volte preso d'assalto — 
nel 1224 dalla folla infunata 
dei vassalli ribellatisi alle ves
sazioni dei baroni padroni del 
castello, nel 1294 dagli aqui
lani sollevatisi per stroncare 
la risorta prepotenza del ca
stellano — ebbe una funzio
ne determinante nel 1424, nel
la difesa della città dell'Aqui
la, resistendo strenuamente 
alle milizie mercenarie di 
Braccio Forte da Montone, 
poi sconfitto ed ucciso dai sol
dati aquilani guidati dal ca
valieri del popolo Antonello 
Camponeschi nella sottostan
te piana di Bazzano. Più vol
te distrutto e ricostruito es
so rappresenta ancor oggi 
con i suoi imponenti resti un 
monumento di rilevante ca
rattere storico da salvaguar
dare gelosamente. 

Ed è per ciò che la popola
zione di S. Panfilo, e non so
lo essa, non può tollerare che 
il castello d'Ocre resti nelle 
mani di un privato che l'ha 
« comperato » nel 1956 per 
300.000 lire dagli eredi dei ba
roni Bonanni. senza che la 
Sovnntendenza ai Monumen
ti dell'Aquila dell'epoca, in
formata del baratto dalla po
polazione, sentisse il dovere 
di valersi del diritto di pre
lazione 

Si è Invece arrivati all'as 
surdo. denunciato anche dal 
consigliere regionale del PCI, 
Franco Cicerone, in una sua 
interrogazione al presidente 
della Giunta regionale, che 
lavori di consolidamento e di 
ripristino del maniero siano 
stati eseguiti per conto del 
neo proprietario, mentre al
tri sono programmati, usu
fruendo però di vari contri
buti da parte dello Stato! Lo 
attuale proprietario ha intan
to fatto recingere il castello 
e ostruito con un suo cancel
lo l'antica strada comunale 
chiudendolo In pratica a tut
ti ; cittadini di Ocre e ai 
non pochi amatori e turisti 
italiani e stranieri. Oggi, in
fine. infischiandosi tranquil
lamente del v.ncolo paesaggi
stico esistente sull'intera zo 
na. pretende, come abbiamo 
detto all'inizio, di far passa
re un «suo» elettrodotto ad 
alta tensione sui migliori ter
reni privati adiacenti al ca
stello. 

L'elettrodotto, se realizzato. 
oltre a creare pesanti servi
tù sui terreni attraversati de 
turperebbe notevolmente an 
che il paesaggio. 

Come s; vede. le buone ra-
e.on: m sostegno della prò 
testa popolare sono molte e 
consistenti. Pare inoltre, an 
che se la cosa è stata srrceri 
t.ta. che ei-_s:erebbe il prr> 
setto di imp.antare ne', me 
d.oevale castello un redd.% 
z.o r_storante! 

L'imponente complesso del castello di Ocre arroccato sul coli* 
che domina l'abitalo di San Panfilo 

Superati 
a Chieti 

gli iscritti 
al Partito 
del 1975 

CHIETI. 30 
La Federazione di Chieti 

ha raggiunto e superato gli 
iscritti del 1975: alla data o-
dierna i tesserati sono 6177. 
Questo significativo risultato, 
conseguito con sci mesi di 
anticipo rispetlo allo scorso 
anno, costituisce non sol
tanto la testimonianza dell'im
pegno profuso dalla mn^uior 
parte delle sezioni nell'opera 
di rafforzamento del partito. 
ma rappresenta anche la pro
va che è possibile andare an
cora molto avanti e conseguire 
ulteriori successi sia nella po
litica del partito, sia nell'au
mento della sua forza orga
nizzata. 

Due dati mettono immediata
mente in rilievo lo sforzo orga
nizzativo o insieme la capacita 
di incidenza e di nttra/ioiv.* del
la linea del partito: il nume
ro dei reclutati e quello delle 
donne. Pur disponendo al ri
guardo di cifre non ancora de
finitive. a causa di alcuno dif 
ficolta di rilevamento, risulta
no oltre 700 nuovi iscritti e al
meno 626 donne Si consideri 
inoltre che al numero comples
sivo di oltre seimila iscritti si 
arriva nonostante che soltanto 
la metà delle sezioni abbia rag 
giunto e superato il 100 par 
conto degli iscritti dolio scorso 
anno Ciò significa che. non ,iP_ 
pena nuche lo altro so/ioni 
avranno raggiunto il 100 jwr 
cento - e c'è l'impegno a far 
lo entro la metà di maggio — 
si compirà un importante pas
so verso quell'obiettivo di cir
ca ottomila tesserati cho la 
Federazione ha indicato por il 
1976. 

Altro elomento che va sotto
linealo ò che l'aumento o il re 
clutamonto. oltre a manifestar 
si con sufficiente omogeneità 
in tutte lo /.o"io della provin 
eia. riguarda particolarmente 
lo categorie fondamentali della 
|>op<)la7ione: O|HT.U. contadini. 
giovani, donno, intellettuali. 

l'n risultato complessiva
mente soddisfacente, quindi. 
che può e de\e costitu're la 
base por una nuova avanzata 
del partito 

Uditimeli'® Assenteismo 
Sono occorsi sforzi ciclo

pici per dare vita alla 
giunta comunale di Ca
gliari. Poi prostrati dallo 
sforzo sopportato, gli as
sessori in carica si sono 
abbandonati al lungo son
no che dura tuttora. 

Lo stesso Consiglio co
munale non viene convo
cato die raramente, per lo 
più in occasione di rimpa
sti della giunta. Trascorsi 
10 mesi dall'inizio della le
gislatura, non è stata an
cora presa una iniziativa 
degna di essere ricordata 
quando si tratterà di trac
ciare un bilancio comples
sivo. Xel frattempo t pro
blemi crescono: non ci so
no case: il sistema dei tra
sporti pubblici è in disse
sto: da circa due anni l'ac
qua e razionata anche di 
inverno: mancano le aule 
nelle scuole e quelle esi

stenti ptù che da scolari 
sono frequentate da pidoc
chi: it rischio di nuove 
eptdemte si profila minac
cioso all'inizio della sta
gione estua, né esiste un 
sistema sanitario in grado 
di fronteggiare il pericolo 
e di porvi rimedio: la car
ne è sparita dalle macelle
rie e i fagiolini costano 
2.000 lire al chilo 

In questa situazione il 
gruppo comunista si e sen 
ttto in dovere di inviare 
una lettera al sindaco per 
chiedere una verifica sulla 
« stato di attuazione degli 
impegni programmatica 
mente assunti in ordine ai 
temi dello sviluppo della 
città, degli assetti civili e 
della casa ». 

E adesso, pover'uomo'' 
Cosa gli va a raccontare 
ai comunisti e all'opinione 

pubblica «in ordine ai tem
pi degli assetti civili e del
la casa»'1 

Certo, sono state inaugu
rate molte mostre di pit
tura e sottratte alla polve
re dei secoli preziose tele 
ormai dimenticate. Ma. 
quando si passa dal setto
re propriamente artistico 
a quello riguardante la in
gegneria civile, poche so 
no le segnalate iniziative 
che possono essere ricor
date. 

Xon c'è che dire, per la 
attinta comunale cagliari
tana tutti questi mesi so
no trascorsi come un tri
ste lunedì dopo ti ponte 
festivo- troppo stanchi per 
presentarsi al lavoro, so
prattutto in 9 isti 12> a$-
sessori democristiani han
no disertato senza nean
che inviare il certifteato 
medico. 

Ancora per poco il 

*.4 rV\ 
sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Ecco perchè tutt i i citta 
d.m di S. Panf.'.o e delle al
tre frazioni de', comune d, 
Ocre confidano in un pronte 
.ntervento della Regione, so'. 
lecitala anche dall': nterro?.*-
z.one comunista, e della s:es 
sa Soprintendenza per la sa! 
vaguardia dei monumento e 
delia mb.ente paes-stiro d. 
Ocre, affinchè ".a antica e t 
tadel'.a d; Ocre s.a posta a> 
serviz.o della cultura e delle 
Intera collettività 

Ermanno Arduin i 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 

SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavol inetto 

:^f:i 990.000 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINET0 a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 

automobilisti! 
ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA '4R,, risparmio 50% 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA' Al PADRI 

* V i i 30 od ' 50 «-•"• 
» h* *jr-«jf » • carro 
w» ncr ha arcora drso TP 

lutei» r V sonale 

per qualsiasi A BRINDISI 

"Eit ìSr CHIAMATE 
de nicolo 
Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 

habitat-t 
arredamenti 

VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 


